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Siai.iio giusti 0 ricpiioiiciainQ die le ,priu-
^ Ì P M Commissioni a cui il ministero ha com-
mesfio lo studio dqlk .giù importanti riforme 
lavorano sul serio, c'osiochè tornerebbe in
giusto orai i l sospetto (jìie,là loro nomina sìa 
s tafòim espediente del ministero per goada-

^gnar tempo e trarsi dMmbarazzp. 
' l ' i ' 

La Commissione per la riforma elettorale' 
ha già compiuto i; suoi lavori, e non resta 
più che l'onorevole Correnti presentì la reìa^ì 
'/ione. 

' I- centri che rhuùscono una popolazione a 
doKlerÙtia, novi sono che, 733 cosi distribiiiti 

da 100 mila e più sono 
da 60 mila a 100 mila 

: • - : • • • . - • - ' • • 
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20 mila a 

da 
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onor. Calegari; ad 

•2 giugno. 
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'Ì2.inila a , 20 mila 
8 mila a 12 mila 

, d -. . - - , - - •- \'<r'-.'', -••• 1 • ' 

6 mila a 8..mila 
à^ mila a-0 miìa 
. ' • ' 

^ • 
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Totale 51. 
., ; 92 
. . 123 
. ., US 
. . . 319 
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(llitardata), 
, • • ^ • - . 

Non avrei voluto parlarvi della vernila 
dell'cuor. Calegari fra, noi perdio essa 
rivestiva un carattere totalmente privato 

:e non era che il ricamlìio cortese di iitià: 

-•i 

Quella sulla, ricchezza mobile ha già fatto 
parecchio lavoro, quella della riforma del Co-V 
dice penale incombe anch'essa con errando 
alacrità,a compiere il suo mandato-

Il Roma poi ci reca degli jimportanti rag
guagli sulVopera della. Commissione per la 
riforjua amministrativa, Triittandosì di uri iir-
Qomcnto molto vitale, crediamo, giovi ripro
durre tali informazioni. 

/Tale Commissione, che: è^es i edu ta d a l ^ 
ronoj'evolè#erua2Ì, ha fin: q̂ ui tenuto quiudicV^ 
sedute^,ed ha già deliberato: 

- ' " 1 ' ' ' ' ' r • ' 

• r ; Sulla classiOcazione deV:;,Còmuni tenendo 
a.base.;ii critér^ delk, popolazione; 
,̂  r Sulla tutela dei. Comuni, s o t t r a e S " i 
I Gomuiiiii^eUa primà-ciitesoria : alla eccessivi^t 

I tutèla cui ora sono sottoposti, 'e-.sostituèttì 
rdovi un sistema dì,:gt|,ranzie per gli l^^mmìni-

strati, Sarebbero, qiiindi ricjueste due delibe-
raamni; ad' intervallo, quando ; si: tratti di aliq-
tpit^ il pttr?monip comunale, di vincolare fi' 
bilancio oltre il quinquennio, di: impiegare 
il denaro comunale, in acquisto di titoli, dì 
fiire le locazioni oltre 9 armi.. 

• ^ -

W-

Per le altre deUboraziónì sottoposte sino 
ad ora; alle Deputaziorii prdvinpìali si richie-
det^ebho ,(soÈtràei\doIe altìP^Mela" stossa) la 
presenza di un determinato numero di con-: 
sìglieri, ammettendosi il diritto di ricorso de-
gli interessi conetiivamonte, ricorso che provo
cherebbe dtil Consiglio c e r n a l e una secctnctiife 
deliberazione. #• 

Riguardo ai sindaci fu deliberiito che .fos
sero eletti dal Consiglio, però, si'ypmand^ 
presenza di due t^riii'^'déi consiglieri, *e della 
maggioranza ftssòluk\dei votanti. Il Consi<?!Ìo 

'«qilj? stesse ^fbi^malità potrebbe revocare il 
sindaco. ' , • • • • , . . • 

' i 

i^a-prppQjsto^noltrò, l'aboli:iione della hn^) 
snuuità, ammétterido*il principio della rcspon-i 
sabiUCÀ âiiclVQ civile. ' 

qiò pei Comuni della pdipf&goria^Qnanio 
iigli aitri jò cose rimarrebbero, come sono: 

Imperò taluni credono che il governo, non' do
vrebbe scegliere i sindaci nei suddptti Co
mmuni che fj'ii^ì^émembd delta ÌGÌUUSÌ 

. Si è deliberato che i Consigli possano riu
nirsi in-sessìc/Ui straordinarie senza il placpi 
del prefètto, e che questo placet perciò nón^ 
sia necessario per fissare, rordìu&,del ciioruo,. 

Più souQ state stalMlittì speciali gavaiviie 
contro le possibili sorprese da. .parte, ^^lìa: 
maggioranza, richiedendosi anticipati avvisi 
per hi trattazione delie materie. 

Rimane ora a fissare la basii numerica per 
!u chissihcazionò dei Comuni, 

]!J qui t'argomento non ócGswfacile por la 
diversa,natura dei nostri Conumi. Sono in 

alia 832i Comuni: dei quali ben 4534, Jianno 
mia popoìaziono inferiore alle '^000 animo com
prese le fi'azionì; 2258 Comuni COMUQ, dalle 
2 allo-i mila animo; 1532 dalle 4 nijja in su. 

Totale 733- , 

Haanovi delle. Provincie in cui fuori del 
. . , - • - - ^ - • ' , " • • • . ' . 

OapoluogQje^^jstono ben ^pochi centri di popo
lazione agglomerata. 

La pròvindia, dì Bergamo con; 206 Comuni 
non ha che ,3.-centri superiori air^pnila abi
tanti; Brescia ne ha soli 2̂  Como 2, Verona ĉ 4f 
Non volendo quindi,accordare certe larghezze 
ai Conauni che non contano 4 mvlaiaitiime,' han-
novi Provincie in cui le riforme:,avrebbero 

" - s ' ' • - ' ' "-
- ^ I ' ' ^ 

poca portata. Là 'classificazione perciò dèi 
^Comuni oMirà qualche difficoltà.' 

La Commissione deve inoltre occuparsi del 
.decentramento, ed all'uopo una ,sottòcommìs-
sipne studia tutti ,Ì servizi che '̂oggi compia 

^il^Miaistero dell'interno per- poterli iriferitè' 
' a lk -Pro^fe ie , ,ai :Cpmtìiii^.ed alio ^Prefotturtìv^-
:,^erra come: conscgueuza'Ta quistione delle 
spese e, bisognerà vedere' se ul Comune o alla 
Provincia, a cui si attribuiscono aìcuni-fsér-^'' 
vigi cké oggi compie lo Stato, bisognerà dare ̂  
mezzi'p^.cyniW cordsppndent^ 

: Ci sia,; intanto ,;permesf3b di far voti peixhè 
si affrettino gli studii delie riforme tributa-

F 

rie, onde anche coloro che non accordano im
portanza che alla question d'argent- $Qnia.ao 
lì benefizio del cambiamento. 

^ visita a lui fatta in Padova dai rappre-
.tentanti di questo 'CÓ'muùe; ma 
M'organo della consorteria accolse (credo 
iisXìe cieca), delle , maligne insinuazioni, in 
otìio all'attuale Giunta, stimo 'Mio dovere 
di rimettere, con tutta lealtà̂  Tè 'cose, tìei 
lóro terrniut precisi, 

,L'onor. Calegari, chiedendo alcuni schia
rimenti sui molteplici interessi locali, co-
m'è dovére d'ogni onesto dépiitatoffenné 

-•m t 

' ' /•nl'S-^i^^^'', 

, Una lettera di Castelài' ' 
• • - . . . • , ' • -

' • 

y ^ I -
j , 

Il signor Emilio Castehir ha indirizzato ue-
igU ultimi giorni dello scorso maggio da Ma-
:;,drid dove dimora,; la lettera seguente a l b a -
rane: Giovanhi Nipot̂ r^d, mìmstb..dea'infehio 
:̂tìél Regno d'Italia: 

Signor H^icpteraj 

Anirco mio; la feiicito della sita elevazione 
a ministro del Governo d'Italia. Riconospo di 
aver tardato molto a compiere quc^i^to-dovere 
'dì cprtesiaL: ma' le mie-innumerevoli occupa-
.zìoni' pariahaentari: varraMfò^a ^cul&e presso 
di,ìei:iì mio ritardo. R ^ i t t d r i o Emanuele^', 
affidando a lei la dirczìonc'doglì alTari internì^^ 
d'Italia, ha dimostrato di essere un vero Ref' 

. ^ e - . • ^ I 'i • • • • ' 

costituzionale. La nazione, mantenendosi tvm-
ciì^n e serena, malgrado che il suo àoverS^-
abbia un'indirizzo più radicale, e una .politica 
più tendente ai progresso, dimostrerà di es
sere degna.del gran bene acquistato contanti, 
sacrifizi, di governarsi da sé. stessa in séno 

• - ' ' • . . • • 

alla libertà. Dio la preservi ^ dalle reazioni ia 
•in cui sono caduti altri popoli latini; e Dio 
la persuada che, periscongiurare questo malê î 

"non havvì più sicuro'mezzo del roKOÌure e 
prudente esercizio di tutti i suoi diritti. 

Riceva, amico mio, l'espressione dei votì'̂  
che faccio per lo spiendore (iql suo Governo 
G iftér il.buou esito della sua politica. L'ami
cìzia di cui ella mi onora e raffctto che porto 
all'Italia, mi danno diritto di parlare della 
sua politica interna con questo interesse e con 
questa franchezza 

Creda alliaft^chè le vuole, 
Emilio Casielar. 

• ai conoscere che.! Adige trovavaSi a me-
,tpi 0.28 sopra guardia, mentre la magra 
-si'abbassa, a metri,2.20 sottòguardia, e: 
che quindi il fmrùe trovavasi in istadio di-v 
bidona attività, e des,iderò di assisterà per-

'sò'tialmente ad. alcuni esperirnenti del con-
^ tajore'.;p.er capacitarsi della giustìzia o 
della eventuale.esagerazione della tassa. 

W tale oggetto pregò qualcuno udella 
Giùnta di essere condotto ad un mulino.. 
elle SI trovasse m buone condLzitó% so-

' ' • ' • ' ' • - . • • 

tìratuttò in corrente costante e Q;1Ì venne 
;acl4î ato quello del sìg. ya[§rio Giuseppe 
.coméiPpììi opportuno ad un controllo 
, usuila sbagliata esaicione. 
! l a ];iQi3t,,, posspi né i. ypgli entrare-, nelle, i 
minute dìligéntissìme iridìigirii che furono 
'-praticate dall'egregio visitatore, ma:credo^ 
prezzo dell'opera, di, accennare.abrisultato. 

• • " ' ^ 'i ' , • ' j ' ' - • r ' • • •> ' , 

• Furono messi nella tramoggia Icilòg. 1 5 ' 
I • i n , , 

di frumento alle ore 12,17 pom. qiiando, 
il contatore portà;̂ â̂  il huiTìérò̂  4-8.2.40: 
alle oî e i:Oi il contatore segnava -Ì§!§.65 

^egneri 
pili de

vono contribuire la tassa di centesimi 50. 
Come voi sapete ilfriimeatonòn dovrebbe 
pagare che lire due al quintale e dopo 
questo risultato ò indiscutibile la doloro-
•sissima realtà che quei mugnMj;e,be.i?;cón-
seguenza quei consumatori, pagano in va-
•giom,(}i lire a3Q,:^i,„:Aumtalej, ^mm la 
mulenda. 

stochò vessare il contribuente meglio h • 
attenersi alla legge od adempierla con ri- -
ffida mùsti^ia: masMirie quando sì tratta-^' 
dì una imposta di carattere odioso'conia-
quella della macinazióne dèi cereàili.. ,; 

Che se da questa esatfe, osservanza alla .: 
legge la attività dello Stato dovèÉero peî -

fcdo^e qimlche migliaio 4 r lire, io non avrei 
; da ponsigliare all'onor. Be-Pretis che di, . 
,, riempire';^! •TUQto4(?o;??̂ â ?̂ ctì̂ ^ la tassa ; 
dirièchezza moMIe 'àtiitU qttei pròprie^ 
tari : i qxioli tengono in cónduzlonG V. loro',. \ 
fòndfee non là pagano. ' - -• 

A conti fàttì^Pegregio'Ministro dello Fi- -
nanze s'accorgerebbe dì**%vere da una. ' 
parte ridotta ài' valore reale tuia contri-: ,' 
buzÌQue, e dall'altra di avere chiamati àtèf 
loro dovere, pingui proprietari^ciie non per ^ 
solo «sentimentalismo» si mostrano, con- .. 
servatori.arrabbiati e spstenitorl dell'oli
garchia moderata.' • • 

Quanto alle insolenze del corrispondente -
del Giornale cUyPaaova dirette,:àlla Giunta: 
non franca là :3pòsà'disoccuparsene.' 

L• ónòr:''Calegari conosce ; troi|^,bene-
uomìriì̂ W ĉose J)er non farsi baloccare dal 
'partito clericale, ma curerà sempre glx, 

interessi materiali^'-morali 

•r-i 

l 
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per cui colla vaìutaẑ ^̂ ne degh, inge 
del macinato i 25 centinàià^tli pir 

si galantuo
mini che si aflìdano^ in •Jur " 

J^'ìgnoto corrispondente ha le siìé'"'freĉ ^y 
eie : ,avvelenat0 .̂.anGhe • pel Sindaco., dòsid'e-

/rato dalla maggioranza di' Anguillaraj ê^ 
designato giustamente da tutti nella per
sona del sig. Conforti.* 

CBr ref:jgè jb Governo ai prégldèl Con-
forti, p^èr'chiamarlo a quest' Ammimstra-
zìòiie, aggiùnga anche le \. rispettose • insi--
nuazioni del rospo pahistre Anguillare^e., 

Unisco là-mia ,preghiera a quella di 
.tute: • la i popolàz i«#^¥ivaerea i -^è^^ • 

• \ 

putato in forma ufficiala 

.:> 

iW^ 

X. 
nìMir^ , 1 

' I • •• • -

Veneto 
f-

I t a l i e X̂«£Bs;tiiBe; 

^ • Egualmente l'esperlinento cadde;sulfru-
.̂ ipentoQe. Kiiog.,dieci dalle ore 1.05 pom:. 
"•alle- ore ì.^ò^ num. deiv.còhtàtòrò'da 64.0.54 
a 64.9.68, per la stessa' valutazione arbi-

5/trarìa.i fu i'isòóntrato che le quattordici 
r " - - ' 

centinaia dì giri fanno salire a lire '1.56' 
al quintale:là macinazione del grano turco 
che lion dovrebbe pagare, che. lire luia. 

Là .Giunta che accompaguò ed assistette 
l'onor. .Calegari in .tî {i. .constatazioni, me
ritava i fulmini innòcui di cui la gratificò 
,il corrispondente del Giornale di Padova^ 

Ad ogni imparziale il"giudizio. 
Quanto a me prego V oaor. De-Pretls 

di accogliere le giuste•rimostrau?e.,9he il' 
Utato non mancherà di: fare,-

mentre io gli sono riconoscente pei con
sigli di modercazione e dì (ìducia nel. Go
verno che egU ha dato a quei mugnai che 
gli hanno voluto fare la più spontauea ed 
aJrettuosa ovazione. 

Ieri alla borsaj'SÌ,.faceva molta•p'bUticatvic-
ca, e qualchéfgidooatore cleiieàìey' all'bmb.ra? 
delle colonne che circuiscono la. corte ceh-
trale, faceyifirpiù matti ragionamenti ad al-
cnni figli d'Israello, i quali, per quanto :, con
cerno il governo della mozza luna, non nu-,. 
irono troppo eccessive, antìpatìei 

41 . 

m-

Il dubbio cjie il: sultano detronizzato avesse- '• 
sofferto le caijiézze fervorose del ruodo seùrsoìò •; 
non occupava molto il pensiero del clericale^ 
piuttosto Va preoccupazione era viva intoraoi 
alla possibilità che il nuovo i'egìiante avesse--

.poste lo. lunghe, e, adunche grìnfe sui risparmi < 
idi AbduJ Azi? elevati dalla pubblica opinion^ 
a cinqueq|gtp miUioiio|i|i'san'4utì. 

^-i 

Nella riscossione delle imposte piutto-

Religioney umanità^ giustizia non* e'.entra- -
vano pel* nulla..... alla borsa sono cose troppo 
forestièro —̂  anzi bandite dai ri^i^bìameutl— 
La sola questiono doveva limitarsi alle òscifc-.. 
lazioni del consolidato, e sulle causo'maggiori, 

,u«he^'^ihHàiscono senza tenere ii confo di '̂vorua^ 
yentinVéato. CleriQaU-od ebrei, iu;)uiate fuori 

*<lol Éi'*"*" liOì-tonQ le loro sìngoie credcnr^e e i 
loro sociali rancori, colà, in queV recìnto^ de-
tllcalo a^Movcui^)Oj pallqggiavausi là polìtica 

^ orieutulo con uua niaiiivigUosa hxlhìereaaaj.o, 
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fì* accordavano ne^#)rmare corti castelli m 
siria^dei quali gramo il mondo se avesse pò-

: , iTito, vedere lo stabiUmento I ^̂  ir.-^;-'' 

come' 
• • ; : b v ' t ' 1 -hv"p ^ ^'*' 

borsa,-senza fedef^ònza co^ 
ficicnzfi, senza verità, àenza un "buono e alto 
•concetto, in altri ìuodii si discorse e si con-
iinuà discorrere della nuova maestà turca. 
*^^ ^privati, giovani e vecchi,, pensano ai tur
bamenti delle splèndide beltà àeìV harem, ^ 
ci ricamano soprai commeftti;più stràvagaTÌ:ti. 
Oli nomini pubblici invece sognano nelle orien
tali complicazioni, una possibilità di smem
bramenti, dì annessioni, di nuove nazionalità, 
ydi guistilicate e indispensabili e txtili prò-

' l - • . • . 

hi. 

. t : 

Mi 
'.\: 

^ 1 -

1.1 A, - , 
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:, Della màcchia indelebile: clip,,il turco dilata 
fS)pra la civiUà, dell* Europa; Ai qtiest' eserrtpiò 
inaudito di ferocia, dì slealtà e di falsità che 
«gabinetti politici vogliono integralmente con
servato: su questo permanente pericolo alla pace 
<> klla grande econptnìa delle nazioni, che è il 
giacere del mussulmano nelle nostre contrade, 
Kon vtha nessuno che fermi la sua attenzione; 
|̂>,er.taU gravissime circostanze pare che le 

Ipopqlazìpni nostre abbiano votato e concluso 
la più stretta, e i'̂ pfl̂ e'î i'v^ neutraUtà. 

Lo scoprimento del monumentino a,vvénne 
quando i cittadini non erano ancora nella piazza, 
e soltanto i giornali ne diedero l'annuncio po
chi-giorni prima,, senza alcuna calda e gene-
l'osa racòomandazione. I soliti manifesti del 
sindaco per tutte le sòliTè uffiMli è fredde 
commemorazioni, non crodcttoro in questa 
occasione di comparire...^ perdio tanto valeva 
che il marmoreo ricordo ,se lo portassero i 
signóri del municipio, in qua1che::ipró palazzo 
pl'ivato, e come opera buona di scalpellino e 
fonditóre io facessero vedere ai più stretti 
parenti 'e amici e amiche. %̂ 

Sirtori non se lo avrebbe avuto molto a 
male; egli che troverebbe invece la sua me-
moria custodita gelosamente dentrQ,..tuttiMùpri;:. 
che per la patria e la virtù hanno palpito 
eterno e sincero. 

M^i m, ^v _ . j _ _ _ r _ . . _ _ . , . _. —m .-—w^. _ ._» j _ _ _ , j , . — 3 — * - b * . ^ ' _ T ^ J 
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Tutto al più: Aziz era im cane:^rr^:, gridasi 
^;Muràd è un salvatore, benvenuto* Murad ! 

J jog ic i fino alle conseguenze non disperano 
in UH giorno' lontano o vicino di poter ancofa 
gridacchiare. Maledetto/Murad, viva'qualche 
y t r o fratello o nipote non trucidato e ancora 
salvatore. Le civili agenzie telegrafiche, i cor-
rispondenti di giornali autorevoli, i -^deputati 
della,-destra purissima^ gì*incaricati, d'affari 
diffìcili, i prefetti di mestiere, i monarqhi^i 
ad, ogni costo e dì tutti^i^^tempi, informino 
delle verità di queste stolte, codarde e sver-:r 
gognatissime grida. 

k 

i i j .*f i^: j^ 

Ieri mattina fu scoperto il monumentino 
igÉ.i^,SirAori. . 

Basta tesser stato guerriero vàloi'oso, ottimof^ 
cittadino, democratico puro per non godere 
presso queste scimunite autorità di quegli 
onori solenni e rimbombanti che si conven-
gono soltanto a coloro, cui è dubbip il valore, 

• t i L - ^ 

incèrta Tonestà, e drepravati i sentimenti po-
lìt-ifci:v • •' / •; 

'Proppo giusto, se la stregua è sempre la 
medesima. Ma vorremmo che di ciò si persua-
des.sero gli amici nòstri e non sV lasciassero 
dominare dall'ira quando vedono una di co
deste dimostrazioni. ,, 

Il mio articoletto diretto ai superstiti del 
corpo Bandiera Moro lia mossa qualche su-

^ - • V - l ' * . - . ' - ' I , - • - ' • ^ i ^ . - ^ ; - ^ - , - • * -

.scettiyìtà.... ne godo davvero; vorrei per altro, 
che quésto suseettìi/ità; fossero molte e faces
sero scoppiare qualche bel'fatto: inatteso % 
capace di preoccupare i patriotti veneziani. 
Abbiamo tanto e tanto bisogno dì movimento, 
di calore,-di. lavoro che tutto ciò iche tende a 
propaj^àrne è da: benedirsiileiimiìle. .volte. Su . 
feu signori suscettibili, tutti contro dirne, per " 
farmi cantare in avvenire la palinodia; udretQ,i:̂  
la canterò con voce che sarà udita da tutta ;. 
quanta la regione : dapertutto si dovrà grì-
dare un evviva a voi. '̂  

Calandra 

ghere MarifrSdini, pfof. Don 'Domenico l^ai^ 
baran,-dott. A. Guglielminì, co.? Angelo Co-
rinaldi, cav. 0. Maluta, allo scopo di attivare 
una Fiera e Lotteria di Benùflceitza a van
taggio (in parti distìnte e concòrdeinento con-

^ _ _ _ • ^ 

certate) della Congregazione di Carità, degli 
Asili Infantili, dei Giardini d'Infanzia, e degli 
Ospizi Marini. 

li** i i u p r o i s a A n t o x ì i a s ì i per la condu
zione delle UH. Fonti minerali di Bécoaro non 

• ^ • 

ommotte" cure e dispendi per dare maggior 
lustro a quegli stabilimenti. Un grande nuovo 
Stabilimento balneo-idroterapìco è stato a-
perto al puby^co, ed esso risponde a tutte le 
più sottili esigenze dei forestiei^i sotto ogni 
;riguardo. / 

Da lìecoaro ce ne scrivono mirabilia; cosi 
siamo jJicurv che quest*anno il concorso sarà 
più numeroso che mai. 

• ^ 1 1 • • 

Beati coloro che, senza avere bisogno della 
cura rrìedica delle aque, potranno recarsi a; 
Becoaro [>er far la cura... d'una amenissima 
villeggiatura, e del più geniale dei con-

.i'esse, vennero alle mani"fra loro. P.:M. fu ' A 
gravissimamente ferito da •• f*." sud "cugino, ,/ 
il quale pure ricevette una ;ferit«.^di« coltello, ^ 
però non grave. La madre del P. M. di nome 

B^egina fu pure feHta, e così un altro P. che 
avea preso parte alla battaglia. Unlf dei feri
tori, e precisamente queffo che produsse al 
cugino la ferita grave, è già arrestato., 

S M | » | > I | C I I , —. Gli opei'ai tipograri della 
tipografia del Bàcchig Ho ne-Corriere Veneto, 
stanno per inviare al campanaro della chiesa 
di S. Lucìa la segiiente sifBplica: 

•n— 

' ' 1 

Ir '• 

'•i^m :il 
S-.lV 

Tea-osaa. — lerr l'altro un commerciante;.: 
^n^.sui 35 anni si uccise OTr'pubblìci'giar^ 
.con un colpo di revolver. 

• ' '•- -i 

Egli ha moglie e vari figli. Infelici I 
i : ^ ' -^ . V 

kBKl y.li^„„,.fc,^è,... rn733^7 

V 

I P r o p o s t a «r «sia siaceiì&iftg |>«r 1̂  a l 

Sig. Direttor.ei 
^ « E C O . 

" % 5 giugno. ',i^mi 

* 

Quando^àllgL.cittadinàriza^è limitato o escluso 
uno spazio, quando i: carabinieri fatino siepe 
dietro certe autorità, è gli oratori si contano, 
e l'esercite non interviene, e le popolari rap
presentanze non sono-chiamate, mille con-
tr'ii |ip, si ti:atta di ùAp che da vjyp odiava 
la tirannide, e non avea che per culto'là lì-

^ _ I 

l^ertà, e non era un apostata, e amava la 
pati'ia più dei re, e alto proclamava il vero 
e s,enza paura. - . 

' ' - ' " * , ' 

* * 

4 

i:io) J%P|BCEÌ«1Ì 
cBswwi;£XMS^.yi'JM!i'fìl&ves'.!!nii;rcr.:£saiSXZ&'ma^^ 

Tutti hanno notato il risveglio dello spìrito 
pubblico anche in queste Provincie riguardo 
l'allargamento del suffraggio elettorale, e'perfi-
no le più piccole città hanno, tenuto Comizi per 
affermare,il diritto delpopolo e della classe.' 
operaia al votò politico: 

È^'\Padova, sìg. Direttore, che fa? Perchè, 
non si muovo, perchè non afferma essa pure 
in un pppplare Comizio questa legittima aspi-
raziòhé^^^Padova città, colta e civile manche-

- • ' • • ' . , ' - • - . • ' - ' ' ; - - i l . ' 

rébbe a sè;„;stessa' rimanendosene inoperosa: 
così io la penso. 

III.** signore; io Le ho esposto una mia pò-, 
vera idea: ne faccia quel calcolo che crede. 
• iCpri-stimaj 

' [Segue la fìrmaj 
iC«BiaS*at.o pév l a l ' i e r a e fics^^ci-ia 

«Il USeiacficeaiKa. — Sappiamo essersi co-
' j I • 

stituito un Comitato composto dalle signore 
Lucrezia Cicogna Vanzett§rE,mma Corinaldi-
Trévès e,;.Nina Tessalo, ,e.,4:4,eì - signori miir-
chese L A . Dondì deU'OrOlolio, m^̂ '̂ ÌVl. iiì^e-

-l^^^^'^^-.i^riJ; ^i^i;;^.5i^.-[L.. 

' r r t > " , * I T . . ' - 1 -

Jjl-

^^^^J<f$}-.-

ET 
iS"^' ^^ 'UTST E. :H3:pi ia :B o 

^ \'- ^ . n / - - ' 

[dalVìnflese] ' 
3 

—T Non partirete, mi direte la verità.... via' 
abbiate coraggio, pronunciate, queste parole : 
non vi amo. 

r^ Ebbene, sì, non vi arno. ' 
--I- Ma dunque è stato uno scherno, un in-

^ 

gannoH tutto era menzogna in voi dal prin
cipio alla-flne.! Il sorriso che io vedeva sulle 
vostre'labbra era f^lso; le vostre strette di' 

\_ _ , 

snano bugiarde; e il vostro caro rossore un 
artificio da veccliia civetta?! E le tenere 
|:)aroie, d tremare e il parlare sottovoce mor
morando le più care espressioni, e le lacri
me :cBe'vl''-spuntavano sugli òcchi 'tutto"' era 
falsità, doppiezza, illusione, e voi uiiia... 

Non finì,; i singhiozzi gli impedirono le 
r 

parale e coprendosi il volto collo mani pianse 
àMàbamente. Margherita lo guardò muta, 
impassibile, se non che le labbra le si con-
traevano convulso. 

— AhJHperchè: mi avete, trattato^^-tosi — 
esclamòi.Cléthèftx^^^ ~ perchè siàté^stata tanto 
cattiva? 

r I 

— Vi dirò perchè -^swispose adagio ada
gio la giovinetta, e con voce tremante — 
.ib^se vi sembrerò degna di disprezzo : e 
"'mèglio còsi 1 Mi cancellerete più facilmente 
dalla vòstra memoria. Ero u n a povera fan-
ciulla desolata^^nahoUndonata, e colla mac-̂  
chia dì un nome , disonorato dall' infamia di 
iTfiip p a d r e . ' - • ; 

Era iih.grande onore per. me;^vere guada-
sh'nto il cuore dì^tih: giovane onesto.,.,., di un 
vero gentiluomo che avrebbe potuto proteg
germi contro mille dandomi il proprio nome, 
un nome illibato, e nna posizione onorevole 
al mondo. 
••Io ero la figlia di un forzato, dì un reproM, 
e il vostro affetto mi offriva la speralflad'ffiia 
vita calma di un avvenire degno d'invidia...., 
e io sono una (Jenna, e ho tutte le passioni 
della donna; — perchè io avrei solo dovuto 
avere senLimenti leali e generosi, ìoi-la figlia 
di un uscito dì cài-cprÓ, e chimi ha mai 

r;, ' i - ! 3 " ; ' ^ ' , ^ ' , - j -- i l „ : ' . , 

ispirato la forza di resistere alle tentàliòrii? 
Afferai roccaslone che mi si ofiVlva d'uscire 
da una condizione-miserabile, e mi proposi 
di ottenere il vostro amore, e T ottenni'è mi 
offriste il vòstro nomo. Fui lietii dì̂ l mio suc-

vegni. 
, S o l d i be iae suicsi ! — Della festadìier 

1-alfrPnon.: parliamo; ne parlò diffusamente un 
altro giornale cittadino. Noi diremo soltanto 
che ì denari spesi ogni anno dal. Municipio 
per i fuochi, per gli addobbi.^ per il coUpca-
liiènto delle bandiere, i'tìer le officiali lumina-

. • , , - i , - . , , ; : , : . ' . ' , > r , , - . • . _ , S , v . - • ; • • . , . • , . . • . - . . . - V r , , , ^ 

iiTÌe, non. ;,cî : sembrano ptopriò spèsi tròppo 
bene. Finché si tratta di erogare somme per 
opere di beneficenza, noi siamo qui pronti ad 

, approvare, ma mandare in fumo (fuochi di 
artificio e luminarie non finiscono in fumo?) 

i„maudareiri;>fumo qualche centinaio di lire;:, 
: . - - - L - - - ; * • • • , • ' • ' . " • ' ' ' . . I . ' - . . - . ' ' , •. - . 

per festeggiare : lo Statuto del 1848... via! non'^ 
:è ,saggìo di ottima economia. A Roma stessa, 
capitale del Regno, i giornali più seri ed au
torevoli consigliarono il Municìpio a smettere 

Tusb Stùpido deU e della gì-
randola^ ,̂syBir impiegare quei denari in! opero 
di carità. Padova non potrebbe persuadersi a 
fare altrettanto? 

l?*ov«5a'a i^axaia ! -^ Una fanciulla d'anni'-' 
io villìca di Monta, certà^-G. R, piL;e§pptayasi , 
àV ufficio di P. S. chiedendo con insistenza 
d'essere iscritta fra.iiiMÌnsomma chiedendo 
una patente della più bassa degradazione. 
. Ma il suo sguardo incerto ed inquieto, un 
certo stupido sorriso, caratteristica dogli alie
nati, che le, errava sulle làbb'ra, la sconnes-

• si,òne nelle sue idee, la scucitura del suo di
scorso,, tutto ciò impressionò assai l'impie-r 
gate, e gli fece sospettare d'avere a sé dhî ;*̂  
uaiiii piuttosto una pazza che una peccatrice. 
Il sospetto fu poi indubbiamente, avvalorato 
per modo,H(che mutaftbsi in certezza, rinfelìcé 
fu accompac^nata all'ospitàle,''è HcÒverata a 
Sezione c( maniache » Non è improbabile si 
trat t i 'd 'una delle tante manifestazioni d'iste
rismo. , 

I I ' ' ' ' ^ 

B a i t a g l l a dS I je^Mai 'o . ; - - (Preghiamo 
il proto a non stampareXef/nmio/. Nella frazione 
A^hhà in comune di Legnare (Piove) nella casa 
abitata dalla famiglia P. avvenne l'altro giorno 
una véra battaglia; tpeiùòmini, ed utiàMorina 
per differenze gravi insòrte in causa dHrite-

r 

(( III,'* siff. campanaro i , 
Noi siamo operai; elei è pure operalo; però 

v 'ha una sostanziale differenza fra noi. filfa 
è operaio delia corda, e noi dei caratteri; ella 
rompo4rfmpani a chi ha la disgrazia d'abi
tare' nei pressi dì S. Lucia, noi leghiamo le let
tere e componiamo ogni, giorno motta prosa 
pei- uso e-eonsumo , deWettori; ella tira le 
corde tutto> il santo giorno cominciando al
l'alba, noi tiriamo il giornale soìp duef^wolte 
al giorno. ~ Ella comprenderà quindi che un 
abisso ci separa, noi siamo operai al servizio 
4olla Juce, della libertà, e del pensiero, ed 
:eila è.,ppfiJ'àio''àl servizio..... della chiesa; se 
ò furbo, ha capito il divario. 

Dunque senta; sebbene tutti questi punti 
di divergenza ci sèpanno,,pure nel re^no della 
libertà c'è posto per tutti, e i! quartiere dì 
S. Lucia fa parte del régno délld libertà, dunque 

^pò^sMmo strirci'hbi, e può starci ancheTli purché 
"hbbiaun po'di quella che si chiama creanza. 
^Noi non vogliamo la morte del campanaro, 
ma che suoni poco e viva. La camera àùve 

;,;npi, lavoriamo alla tal^Jy^cazióhé del giornale, 
ha le finèstre, si può' dire, quasi sotto il cam-
paWi*tffiteo HlirS sue gesta); quando ella "1 
tira quclle..ti^^Mbenodette corde, le onde sonore 
fanno tale un frastuono, da intontire o^nì 
testa che non sia di legn,o^|;ila immagin|,Ua, 
tatica,.che,^ì;,fa a layorap cpiì.quell'Èissòrda-
ménto nel capo!.Sa lei quanti pettirossi ri
cadono sulla sua campanaia coscienza? Eppure 
ad ogni errore dì stampa i^7rmcipa?4 gridano: 

•il proto, il proto ! Se,^El|| non .smette, gride
ranno: il campanaro! Supponga ppr es, che, 
il cronista scriva: il campmàrÒ' di S. Lucia 
Wom moltoi\09Hè è ani^nato da ^ìto 
iHxiitu; e che noi, frastornati dalle sue or-
ribìli campane, stamjjìamo: animato da spi
rito d i TiBiio: di chi sarà la colpa? del 
proto? no davvero! Dunque smetta, suoni con 

te parsimonia, ìn^^èòé di animars^ifiì 
ino, s'infiammi un poco, di, spirito 

umano, ed abbia compassione degli operai 
tipogi'afi che tirano il giornale e non vorreb- . 

, ,bero tirai^e ; altro! 
[seguono le firmai 

E scsiaps*» caiM|>aaa« ! — Un sii^. P. A. 
studentesse lettpj^e assiduo del nostro gior-
nàie (lo (iip0:5lui, e ciòi-toi-maai^nostri occhi 
una specialissima raccomandazione) sì lascna 
del campanaro di Ŝ * Sofia che suona rabbie-
samente tutto il giorno. Signor campanaro, si 
mpderi, se npj,;avrà sulla coscienza'i-'& 
che"il,;sig. P.̂ ^A^sì dispph(3 a;tirare, cdni^ ella 
tira;:ìe>corde. 

'$^^:Ì-
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disgraziata che viene da una razza 

cesso e itìì parv,e,di toccare il cielo col ditp. 
Ma le nature più pervertite: lianhp 'qualche 
volta dei sentimenti onesti,.e. la loro coscienza 
spesso si sdegna della viltà. 

La mia coscienza si è svegliata questa notte, 
mi sonò* vergosnata di me stessa, e ho riso-
luto di risparmiavi; la vergogna e la disgra-, 
zia di unii:vì„ a una femmina come me, a una 

> bietta. 
Margherita tacque; 'aveva' .parlato come 

-una di quelle creature miserabili che il suo 
cuore inarrìdito ha reso incapaci di sentire 
una di quelle dplcijcortipoppni che fanno si 
cara la dòiiha. 

• ' • • . ' • • 

Clemente la guardava con una vaga espres
sione di stupore e di dolore. 

— Bontà del cielo! esclamò .finalmente, 
come credere che un uomo abbia potuto es-
sere'ingannato com'io fui, ingannato-da que-

'̂ 'èta donna! 
— Ed ora posso andarmene, signor Austin? 

disse Margherite. 
— Si, potete partire, voi che foste la donna 

' d a m e amata, voi che siete levata la ma-
{^iiflrl rivelandptnì la bruttezza, : del vostro 

.^yero aspetto, si.ii'.partite e che Dio vi per
doni ! ' 

— E voi un pcrdonute, signor Austin ? 
— Non ancora: col tempo chi sa! 

>H.-.-r' r — i » j •' ••-,••-•''^•' • ' f j i - . i - , - i - ^ , . — t , » . i - ^ * F ' ' ^ J ' - : - ^ i 
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. . , . \ . 

quanto 

— Addio Clemente. 
— Anche una parola, — signora 

gridò^lQ-ìóVine. — ^^ffilti^oppo ; jari^^ta 
poter subito diventare indifferente alla 
stra sorte. -^ Dove andate? 

— A Londra. 
•— Nella vostra antica abitazione? 
— Oh I no ! lio ! 
— Avete deriatò;? almeno tanto 

basti vivere per un pò di tempo. 
: — Sì, he; fatto qualche risparmio. 

~ Se avrete bisogno di qualche cosa mi 
. L 

permetterete di venire in.vostro aiuto? 
— Volentieri,! non sarò tanto, superba: da 

respingere il vostro aìììto-nel momento del 
'bisogno. • 

• —•• Allora scriverete a me o a mia madre. 
Le dirò che fra noi tutto è finito, ma null'altro. 
•— Voi volete partire col treno delle nòve e 

. . . ' 

;̂ ;meiizo non è véro ? 
' - ^ - ' I- . - ' - , • : • ! 

-rn--,:pl. 

T .̂ Farò venire un bròugham e arriverete 
più presto; un cameriere vii^^^accompagnera 
per risparmiarvi la noia dei bagagli. — Suonò, 
e,!;,i|ie4,̂ ,gU ordini opportuni; salutò M^u'ghe-

'*vita che ŝ . ne usciva e così gli amanti si 
separarono. 

f 
T 

fContinuaJ. / 
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,*tacoli, p a ^ S ^ t giorni sonò sotto il pòrtico 
tlel Teatro. Nuovo, vide sortire T impresario 
pecori^cógli 'Gccìii,stralunati/e da lì a poco 
ftU onprevpU signori Presidenti, allibiti, pal-
litftìerìsoai, insomma :aveafiols." faccia bi'utta 
brutta come l'ha ohi èf^occupato da sven
tura e non trova mozzo per ripararvi. 

Il cronista alla sua volta" sf ferma facendo 
^ ' ^ ' I 

m sorriso, che;iìe^,chi,sa interpretarlo cela 
lui affanno che -si 'YUoie;nascondere; iuter-
Della KU'astanti; ma Vinterpellanza viene evasa 

ftoìle parole,non^ppìamo nulla, novità non 
vce ne sonp, _̂ ^ 

,La rtisci-tìzrpiieidtìl, cronista Vobbìiga a star
sene muto è ;ii non insistere, ê  prosegtie la 

ma dicendo !Tra-sé stessQ/tCosà'Jlfiai può es
sere avvenuto! ' 

Oggi poi î U wenne spicgaÌ;o Varcano, 
Igieiitemeno-che c'era in pericolo che non si 

schiudessero: heppure quest'anno i 'battenti 
idei nòstro massimo .teatro, colla compagnia 
°,suila piazza, coUeiprovè^Val cembalo avanzatis
sime é colla fede la più viva che si avrebbe 
avuta, una stagione brillantissima. 
; Quale ne era la causa? 

Araiììbtiro (ieriare assoluto) affiitto da ma-̂ '̂ 
lattia, "^ t̂elegrafava non poî er adempiere gli-
;assunti impegni^^l i • 

Ove trovare un tenore che volesse e potesse' 
sostituirlo*? 

Le nostre amabtliJ.éttrìci, e i benevoli aS-
:,sociati del BacchigUone potranno facilmente 
immaginarsi in: ^ùate stato d'animo si sieno 
^trovati in questi uUirrii giorni la Presidenza 
ed il Pecori. 

La buona stella per altro che brillò sempre-
nella nostra Padova e sul teatro di Fiera ci 
fece capitare. 41 ' ie/ranc"'rinomatoimo^|^l 
Gxiglielmo Teli, quel tenorevéìi^''^e^#,^SÌ^ 

^siasti 11 Veneziani e tutti %^^'^ che l'ammi-, 
rarono in q̂ uello spartito duF anni or f o W 
alla. Femce. Quel Tenore, piuttosto unico che 
raro,, dhe canta il sublime lavoro del Cigno 
^Pemrèse nel tonò in cui fu scrittOj, quel te^ 
nere'c^^^scritturaiW^per; sole dodici ràp'pre-
tentazioni, fu ncorrfermato per altre sei, e 
poscia nuovamente per altrettanto, per cui si 
riprodusse per ventiquattro serenella suddetta 
opera é che fu la risorsa dell'Impresa d'allora 
e,-come, a p e p S ^ © ^ ^ , ^ o >^f:4 :^^^1^ sua an
che perchè circondato'^ 'da artisti vtilenti. 

Noi non dubitiamo neppure che chi tiene 
• " . - • , ' 

ie redini dei nostri ••spettacoli saprà trovare 
mn tenore anche pella Dolores dì tale valentia 
da •^interpretare lodevolmente il lavoro del-

' • ^ . - - I 

VAutèH. 
Il cronista frattanto si permétte di metter 

sotto ffli occhi dell'Impresa il Franchini che 
tanti allori colse nello stesso spartito al Re-
gi^ <̂> P ^ S » . ^ ^ in altri Teatri. _ -

Ui'Msiei'alH. — E arrivata la Giunta mu-
nicipale di Noale ipet" tòaistere ai;fuperali del 
compianto ISottsacBiB, i quali avranno luogo 

li stamane alle ore IO; La stessa Giunta rice-
•vera in consegna la, salma del munifico do

natore e la accoiiipagnerà Cina a Noale, ove 
le ÌVerrà data; sepoltura. ' 

Sàìc ie tà «lèi '«riai»«lino. •— Ieri -sera 
j 1 . . . 

ebbe luogo,' rthaugiiràziohe per qiiest' anno 
della Stagione del Giardino nella Loggia A.-

' mulea in'Piazza V. E. favorito da una ma-
gniiica sera, e cpniir'dìscreto concorso. È il 

^juiTitp-à^b,;.^e quéi.liiógodi gérii^lfì' e pìa-
xievolissimo' ÌHtÌ*()vo si apre; al pubblico nella 
stagiono estiva. 

Il.Gìardino è servito dà un inappuntabile 
servizio di iCa^. Birreria e Ristoratoi-.e, •con
dottai, d^qwel bravo esercente che è il signor 
Visentihi; la b i r r ad i Vienna, ed ì-scelti vini 
sono là che aspettano le richieste dei bevi
t o r e ,, ,,,, .., ;.:•,.;:.• ' • • 

Il'Giardino verrà-aperto noa meno dì tré? 
volte per settimana di giorno e di sera, con 

^ "̂̂ ^ohéerti n ì U 0 ^ L S | : ^ che rendono tanto 
piacevole quel .ntro%;„,%nche,a chi vi si reca 
:sen'^ .compagni^.; la vista ,dtìUe. leggiadre 
donnine che s'aggirano, fióri semoventi, pegli 
anditi di quel giardino, e" le note melodiose 
che accarezzuiio l'orecchio ed elettrizzano il 
core; quaìcbe sorm,:di buona birra, una bòè--
catadi fqmo^ il frezzo.Mzzo dei bosid̂ |U,.„>H îi 
non ;b£ ŝta tuttohciò'a Ùiv passare inavvorti-;^: 
tamente due ore*? ' ' 

Luminnrie, giuochi d'artificio, feste per lo' 
^signore e fanciulli, sei-ato gastrononiìohe-Mihè-
:se sono prosaiche, incontrano però IL gusto 
•dolio persone positive,^ pratiche,regali, tr̂ \̂t-. 
tenìmenti nel teatrino con ballabili, ; panlo-

mino, associando possibilmente a)rallegrÌÉ^^ 
beneficenza, tutto ci6 ci viene ipromesso an
che per quest'anno: e la Società del Giar-
amo quando promette mantiene, questo lo 
sappiamo per prova* 

Gli abbonamenti-tì# tutta la stagione sono 
dì L. 7 'jiieKcivUi>;;;ej,4 pei militari e studenti. 

Il prezzo d'ingresso pei non abbonati ò di, 
cent. 50. ^ 

r 

: Il tempo, che dopo aver fatto per due mesi 
delle pazzie imperdonabili, oggi si è .gj^sso 
sul serio, e ha fatto; giudizio, assicura al 
Giardino delle bellissime aerate, e ci aspW 
tiamo di vedervi sempre numero5;o concorso. 

'M 
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©lIcliliB® «leti<i ^ f e t « CHi l c : 
del 3 e 4 

Kjfts«t^e. — Maschi n. 0. ~ Fcmmiue n.,3. 
iHaftviÌBfiaoafti.—• Munari Giusto dì A,ndrea. 

'̂ ;nscierej celibe: con M'Sfo Maria rTeresa, di 
Valentino, caffettiera, nubile. 

Bagarello Giovanni fu Antonio, appaltatore 
celibe; con Ga^tarìssa Giuseppa di Francesco, 
civile nubile. 

. — Grandesso Rosini Elisa fu An-
gelo d'anni 73, industriante vedova — Mezza-

rlira Giovanni di Eugenio d'anni 1 mesi 2 ™ 
^̂ Bottâ cìn Nicolò fu Deodato di anuV 71, pos

sidente celibe — Persona: Alessandro di Già-
•Cóino d'anni d9, barbiere celibe -—Giacometti 

Antonio fu Gaspare d'anni 77» oalzolaìo,ce-
Sflbe. Tutti di Padova. 

I ' ^ \ - - • 

Saretta Antonio fu Matteo di anni 49 vii-
^ - ' , • 

lieo, coniugato di Vigodarzere. 

neir impero di alctìfi^giornali italiani, a cui 
JDcpj^fiii/si riserva d„y,^ìspondere quando ab
bia assunte le debite informazióni*'. 

Si discute infine il progetto per lo stanzia
mento del fondo di 10milioni sopra quattro 
esercizi, g | ^ a prima serie.dei lavori d^l Te-/ 
vere. 

^ H r 

îSpauenfct -SiW dubita che le opere che 
Ila presento legge si vogliono intrapreiiclere 

non siano poi conciliabili con qualunque, si
stema che si possa a S t a r e per prescrvn.^^, 
Roma da ogni inondaziano. 

Zanardelliy Rancof Cavaletto, Cadolini, Bar-
racgOrQ-Eano rispondendo al preopìnamte rlT,: 
ferendosi agli studi fÉillf ed approvati dalle 
persone tecniche maggiormente competenti 
dimostrando la legge attuale essere una con-
segùbiiza dirotta e necessaria.della legge pre^ 
cédente,K6i lugliW875, e.cheinessana questione 
e nessun sistema dei futuri lavori potrà es
sere pregiutUcato. fiSF 

Il progetto è approvato, 
Il Ministro de]la,, .^farina presenta la legge 

per ia ievas^s|ittima del 187G. / 
Si annunzia che ilii^progetto pei depositi 

franchi fu approvato con 155 voti favorevoli 
e 70 contrari^., 

a Commissione parlamentare raccoltasi, 
'deéilf-di prendere in considerazione le cìr-
costanze, politiche od in vista d'i aueste esso 
a p p o ^ - a il ^inmistero. ,.^^^^^ ' •''''"'"- /fdcmL. 

'p-*F^fl#?^ 

ri, d'armamento nel nostro. ai*t|h"alii; 
r LT 

sono spinti colla massima alacrità. A(?cbe 
'ieri, quantunque festa dello Statuto, gli ope
rai dovettero lavorare da mane a sera. 

(Idem/ 

Da altra parte rilevasi che una Commis
sione militare'siasi recata 0 stia per recarsi 

Ideilo provincie;,;GOS(;eggiantì i l marci Adriatico, 
allo scopo di cercarvi e.studiarvi le località 
più oppOrttine nel caso che vi si dovessero 
concentrare truppe da imbarco. ' (IdnwJ 

i l 

Riva di Trento, 4.:— La polizìa austriaca 
aperse uh'investigazione .contro i rapprèsen-, 
tanti di Riva relativamente al discorso prò-i 
nuncìato dal dott.Baruffaldi al banchetto di 
Legnano. (Ragione! 

Tiimi' • 

.>:M 

- ^ 1 
^À-. 

iilissinia 
•re voce che il primo presidenterdetla,. 

f Cassazione dì Napoli l'cyi, senatoreH.MirabelU 

I J I l P U M ì I ' l ' t J T ' l ' O 
.1 -f 

i,sia-:FÌ>Èr-'èfejsere tramutato, a Pàlermo.^on^sap-
piàmo quanto fondamento abbia questa voce. 

La Ragione ha per telegrafo da Roma cke-
il. ministro dell'interno non permette sieno 
spediti dispacci sulla Convenzione di Basilea. 

Noi uniamo la nostra dìi^àpprOvazìone:^a 
quella della Ragione per questa indébita in-
trommissione del governo nella corrispondenza 

'^'privata —intrommissione che degrada ii go
verno fino al livello della caduta .consorteria 

i 

- yi 
t . • 

i " i 

Alle nostre lettrici vogliamo troppo bene, per 
liilon avvisai'leprtìmurosamenttì di ciò che pnò 
l'iriteressare-'la loro salute. Ora.vahe ci incaci-

' ^ . • ' ' 1 ' . 1 . ' ' i | 

mihià'mò versoM'estate, si usa e si abusa della 
polvere di riso, 0 cìpria. Or bene, una rivista 
scientifica francese mette in guardia contVo 
questo elemento della loro toiletta, perchè 
dice ii, signor Henri de Parville, che in que-
sta sostanza [trovansi; mescolate, forti qu^-n-
^tità dil^iombo, in guisa che'possonò,produrre 
dei quasi avvelenamenti. Questo qua ŝì avve
lenamento colla polvere di riso, è stato cou-

.statato in una delle più belle colonie -fran 
^ ^ • • . . • •" • * • 

cesi. Il chimico Chevallier analizzò la polvere 
di riso di cui facevano uso due signóre, che 
presentavano fenomeni caratteri^ticld'avvele-' 
nameuto, e ha trovato che nella polvere di' 

iriso di cui facevano uso si conteneva il 22 OjO'. 
- • • ' 1 / ' - ' 

di piombo. 
; Tutta poilapppolazione francèsò fóraltììhihà 

della ;Cplprììa, ohe faceva uso, di tàle^ólvére: 
soffriva degl'incòmodi. È stato vietato iicom-
mercio di un oggetto di toeletta così perico-
loso, e tutte sono guarite. 

Nella stessa rivista troviamo la raecQman-
dazione di guardarsi dalle ostie, rósse per sug
gellare léMieìterei 

All'Havre un redattore di giornali,-aveva 
r abitudine di tenef in bocca delle piccole 
ostie^con cui attaccava dei brani di giornali, 
orbeuo questi soITriva disturbi s^istrici e di-
spepsìti, prodotti, dal mìnio rìca\%t!Ò!̂ dM"p̂  
bò, che è Ja^ materia colorante delle ostie 
rosse: quelle di color verde sono ancora più 
micidiali. 

Al Tribunale di Napoli molti avvocati han
no sottoscritto un indirizzo alien. Nelli per 

- •" " " é: 

pregarlo. 41 : accettare l'ufficio di pi-pcnratpfè^-
generale presso questa Corte d' " 

' • I . -^ (•T«i>^ 

La nostra squadra corazzata si "riunirà a 
Taranto sotto il comando dell'ammiraglio De 
Vìry e di là muoverà p^erla Dalmazia. 

Come comandante sott'ordine s'imbarcherà 
su d'un legnò dèlia squadra Vammìraglio Ro
berti. : 

li 

Sappiamo pui'e che, appena armata, piirtirà 
dalla Spezia la corazzata JROma ed andrà a 
raggiungere la squadra. 

La corazzata Venezia è ai Dardanelli. 
pronti ad armarsi e 3, armati;^,nel Mcditer-

ì.<raneo. 
i L';|^|mamehto complessivo di queste Regìe 
navi consta di 8115 uomini, dei quali 632 

r sulle navi all'estero e 74Wsu quelle che" si 
'trovano nel Mediterraneo, e di 490 bocche da 
fuoco, delle qnali 130 •di--''poteritó calibro e-
360 di un calibro ̂ mihoi'e, 

'-.(Arfenzia SlefunlJ 
COSTANtìNOPOLI, /i, — Il consìglio d' 

guerra dei generali giudicherà la condotta 
di Zeffet governatore di'^alòhiCc.o, all'epoca,; 
deli assassinio'dei cònsoli. 

La pòrta notificò ieri ufficialmente l'av
venimento di Murad alle ambasciate, chie-

. -

dendo il riconoscimento. 
^tlE^, 4. — Il vap.pre l'orino è partito per 

Pointégalles e Calcutta. 
PARIGI, 5. — Un repubblican(^Ìh mode

rato e un radicale turano eletti consiiiiieri 
municipali a Parigi. 

. ' . ! • 
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Si convalidano le elezioni di Torrlgiani, 
Malocchi e Farina Lxiigi. Vengono.prescntate 
due: richieste di procuratori regi per-l ' auto-': 
rizzazìone a prò cedere,conti-b'^i'dé^pùtlti Della 
Rosa e Fazzan^ 

K Proccdesi allo scrutinio segreto sul progetto^ 
pei depositi franchi. 

Si p|,^,de in considerazione la proposta di 
4lacc/ti per estèndere il diritto alia pensióne 
aà^ièghatà ai n;iilie di Marsala anche a coloro 
che sbarcarono a Talamone e per togliere 
Ogni restrizione a cui tale pensione era as
soggettata, — e l'altra proposta dì Zanolini 

'r^ìijitiva alla liquidazione della,i=gtjnsione spèt-
.,tante ài militari ex-ponty|]éi-

Approvansi senza discussione il progetto 
della spesa pei lavori nell'arsenale di Spezia 
ed il progetto per prelevamenti di fondi per 
le spese impreviste dell'anno 1876, 

Annunziasi un'intew'ógazibno dì Righi &\ 
prcsiclWty''del .CpnSigììo 'circa il. djvìeto del
l'uutoritìi politica aust,i?i|ì,ca alla ialroduzìone 

Costantinopoli^ 4. —• L'ex-Sultano Abdul 
Aziz^ suicidòssi stamane aprendosi le vene del 
braccio colle cesoie. 

: Il Governò •fece procedere alle, constatazioni 
iegali. I funerali faransi colle solite forme. 

CosfantvnopoUyAfi^ Abdul Aziz dava dà 
qualche tempo segui dì perturbazione men
tale. -^ Le cesoie con*cui si suicidò erano 
nòscostev-sulla sua persona; 

Tuttvi'ministri & 1 funzionan assisteranno 
ai funerali i quali véranno fatti con gran 
pompa. Il corpo sarà deposto nel Mausoleo di 
Mahmud. 

L'avvenimento i"mpressionò assai il sultano, 
i ministri, e la pòpjòjazione. 
• ^Costantinopoli,^ ^.:'-~;- Il proces^òtyerbale 
della constatazione della morte di AbduiAziz 
è'firmato da 10 medici e -conchiude consta-
.ta,ndo che la morte fu cagionata dalla emor
ragia prodotta da lesioni alle vene,4el braccio. 

^EQNDRA, 5. — Il Times, ha da Berlino: 
Il re di Grecia ordinò che l'esercito si ponga 
m piede di guerra. Un commissario specie\l^ 
venne in (JermaniaM^ ftegozlare ùViì^èstitì' 
per conto delgoverno gilco. LaFiotizia che 
i a Serbia ed il Montenegro abbiano rotta la 
alleanza è priva dì fondamento. Le truppe 
schiarate alla frontiera sono pronte ad agir: 
al primo seguale. 

Nq,n vi ha dùbbio che il governp turco, 
disposto a concedere riforme liberali, 

respinga l'ingerenza straniera. Mossiiggierì 
spediti a Marocco ed a Tunisi, domandano 
airoccorrenza assistenza attiva. 
. PÀRIGIi'5. — Assicurasi che la Serbi^«fP^ 

•conobbe ii nuovo Sultano T— Il riconoscimento 
dì Murad da parte di tutte le potenze è ora 
considerato certo. Le notizie dalla ^^•''l^^a^^^ 
statano i preparativi militari, ma assicurano 

• , 

che i serbi non attaccheranno. 
MOSTAR, 4. — Fonte turca ~~Vn. attaccò ' 

diretto da 3000' inrorti contrp.Bilek fu vitto-
• • • ' • -

riosamente respinto dalla guarnigione e dagli 
abitanti. ^ 

'•s 
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ANTONIO STEFANI, gerenteresponsabile. 
^ . i ' * 

('] 270J 

'̂> J?̂ tìsfo?zi. — Spoleto, eletto Fratellini — 
Sor^, eletto reiì — Correggio, eletto .^/ordlìni 

Sanseverino, èlettb Éarina. 
iiM^vim 

m 
Romaj 4. —;W Comn:̂ issipne paiiamentare 

sulle opere idrauliche fece oggi la sua rela
zione. Questa non riuscì completamente favo
revole agli interessi ed ai diritti delle pro-
vincìe venete. Però nò riescono assai miglio
rate le condizioni attuali. (TempoJ 

\ D' 
^ ~ , • , 

Anche per piccolo partite rivolgersi ai fra
telli Calore detti Fai ^P i azza Cavour Padova. 

- • .%^ . * '««^* : : f lH • -v -owsi(«reAjafc^tìfSiii-Jffl!f-«a5^2ir^^ 

Roma, 5. — NtiUa ancora venne deiìnitiva 
mente concluso rie:uardu alla Cunvenzìoue di 
Basilea. 

r> 

'essanis ' 
L'anrihmzìóditbrtuhàdìSAMUELHECKSCHER 
senr. che si tîq,v,;f̂R nel numero d'oggi dei l u 
stro giornale è molto interessante. Questa casa 
ha acquistato una sì buona riputazione perii 
pronto e discreto pagamento delle somme gua-
dagnataqui enei contorni che pregiamo tutti 
nostri lettori d'attendere al •Suo annunziò 

' 1 r \ • • ^ 

**«•-*-rtìfloamwira*!» 

(Avviso mtere.smnie -in t^uarfo'^^ 

'egìlio Vincenzo niaiìss 
(VetU avulso in 4^ p^yt'ud^ 

h"-' 

t-. 4^ j 
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IN PIAZZA DEI 
1 . - i 

^ . . • • 

j 5 

• vicisìffl a l l a Magale Broglici ' lJ" Cr, ^ « i i a f d a -, 
Oltre ai t i^?ogget t i , di Gomma e Guttaperca, trovasi •pure uu grande as

sortimento di Cinti e C l i s t e r i " Vesciche da Gliiaccio per G^a e per Testa 
Sosperisorìi — Cuscini ad a f ^ ^ Y a s c ì i e da Bagno e Catini Iinpermeabiii^ 
Sattobraccia per la conserva;zìonè dei vestiti — Oal^e è Ventrière Eìasticìie-
Tela Impermeabile uso Lenzuola — Tele Cerate e Americane — Fustagni Ce
rati, Tappeti x^er•Tavoli e par-terre — Sottocoppe di dìmensioiii diverse e va
riati disegni; ',^ '•':' 

Berrette e Gaxìpotti Impermeabiliper'^Semtìi bianchi e neri— Cappelli per 
coccljiei:i e fiaccherai -r-;Coperte da Cavallo e:,da ^ Sella—'Grembiali per Si-
gnoreTTvtlultl'e Ragazzi — Bavaioli per Lattanti. 

Trovasi pure in detto Negozio un gran deposito Tubi di più diametri — Le 
fmomate maccbìue Seltz per famiglia -~ Pompe: inal'fiatrici per Giardini pre
miate all'Esposizione di Vienna — Tendine trasparenti e relative forniture. 
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. JPI^UMIC'^ I , con' Fabbrica d'Apparecchi Ortopedici a Milano, Via Cap-
pellari N. 4 a maggior coraodb e garaiizià dei molti e distinti suoi clienti di Ve-

"né^M e Provincie limitrofe, .e., ad utilità dì tutti quelli; che desiderano approiit-
tare, è giunto,,,gL^,.questa, ci tu vi si; ferma sino àt i^ còrr. giitgno con ricchis
simo e complefò^'assortlmento di C/iaatl SieeeasEle®-ABsmì«&M6Ì©a, del quale 
sistema egli è inveptee con Brevetto di privativa iìidusMale per l'Italia e per 
l'estero. • . 

L'invenziotlè di questo Citiate è % t t o dell^esperienza,di più anni dedicati 
sempre d^^^^fmtymtùkiio s\! ̂ ^ sofeenfe tmiwil^j m 
sua eie ^ ^ > - - - -
versa della 
fi 
foj 

'^-

gariza;i49^.1eggéfezza,<il.$uO:;poco-:;v£ta la mal^Utà ì h^gn i 
Iella rispettiva pallottola :per;:r applicazione nei p m dispefaUcasidil/rm^^ 
- _ - . . . - " - . I f * • t ' t —' J J J . ^ ^ _ _ - _ . J - _ * . . . _ _ _ I - - — .M^ —^ .^ ' .—. i^ ^^. .m- ^-- .,-- -. -- -m ^ -m I ' >>t > ^ - ^ . ^ « « 

-'^ 

('birnrgiche. che lo dichiararono, w?itca s^mgJ^I,ì(^0QMa, eUgar^le^^(iij:atia ed effl-
race ottenuta sino qui;dall'Arte Ortopedica: egli è ,c^rj;olcllaltrpnde che ncsmn 
i.yiuim poflbbè'procacciare quel vq/)iiaggi tanto amhiii che si hanijgj^^^erVen
desi di questo sistema. • 

ipria pròW'poì irreiragabìle ,di qiia.nto è sopra esposto, la, sj .può desumere 
0 mollò ricerMé che-pervengonp per pr^cicurarsi cptesip C i i i t » , e dal nn-

meroMMnii ed ioìtortìràstaU'su(^cessi per ottenni^:' 
Si tratta anche per le deformità di corpo. 

endmi^ Ponte ^•- ^ c M M l a , S..Marco,: rre |Z|r ia, N. lg27,P. piano n o b i l e , , ^ Pend 
ilei Barcaroli, vicino al .Campo S, Fantm. Si^^iceve dalle 'IO ant. alle 4 

' s - . . ^ — /^H-i,.ws.\ L I ' _ - L I |I 

pom> 
(N. i^^).' f ^•- .TV ^-•- if'-r-- ^ y 

•m 

^ 1 : 

E 

Trebbi atri e 3 

Locomo 

Tre!] 

^[acchiueG Strumenti Agrari di ognirgenoro dei sistcrni pili perfetti ed al miglior mei 
l^r©:*»! Cftfi aaaf«i*saaiaiKÌoBfli g r a t i s «Hcla^^ ÌÌ*UCIRÌCSEÌS8-

i'^^|^?^y'y-^|!?rMJàfttt5^E^i^.-^V^ir>^..^H!'i^- ' • ' , ^ 

,v. ^i:^^BBCS&rijr.'jfri:^?yiC£:K!!(25a^^ 
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20 .Meda^ìie .— Parìf^i, Londra, Vìonna,'• 20 Medaglie 
- - , - | i - i - - - _ ^ L H-^iL " h r f - f^V ' , ^ 1 1 * :^i ::-
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Fabbricato- con vera foglia 

Specialità della distilleria 
a vapore 

GIOVANNI BtIT;0;N E COMP;̂  
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; cZf.*S, it/; ii Bit cVItalia, delle'Ms. AA^^.Mtl il PrincìpimPiempni^, 
il Diicci d'Aosta -^ Brevettati dalla Casa Imperialo del Brasile 

FomUoTe 
edri 

e da S* A. B. il Princìjje di Monaco. .̂  
'f Veiulesii presso tutti ì droghieri, conCoiticri e liquoriStfih boHfglie p mezze bottìglie 

di t'orina -̂peciale coll'improrita sul vetro S'ifié^ir Ceca ,,^, B W Ò S I e C . IBoSogiia 
juu-tunti tatito sulla capsula che nel tappo il nome dejla'Ditta «i. Bwiwi» o C , p la 
fiVrna Ci. ISaioii e C , più il niarchio di fabbrica (lopositalo a uorma di legge. (1258) 
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BE ^ IT 
ADEBENTJ5 ED^€NVIS1BI[.E 

CH lAY lìimpiazzdHte U Fplveri di Riso &:WlleiU con vaniaggio 
X* Vi» «Iella F a c e Una leggera applicazione è^mtfriclentc per dare alla pelle 

IP-A-'È^ 1 C3-X la frcHchcz/.ii ed il velutato giovanile. 

••^f"** rtt^Hl yf^-W' 

ll«tfi(iHÌIoì Venezia Agenzia Ijosaj;«;gi*, San Salvatore, N..-iH^B Calle Larga San 
Marco, N. 057, A. 
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Guadagno prin
cipale! : cvent 
375,0CO mar 
cliì. , 

,1 

m 

lÉ fli km 
B i V " . C"!* !'•••[ 

I t;u:idi)yni so-
jOG giu-antìt 
(liillo Staio, g 
Prima' estra-l 

zìQiie li 14 
e IS Giugno,! 

invi 0 nlla parl^c'pàz'dne alle probabilità 
di guadagiirflfe grandi estrazioni dì jjreml 
' araiH ti dallo, Stato dì Amburgo; rieilG quali 
debbono forcatamente uscirà 

tókrclii"'y5'7'rÒ5000. , 
In qucslfi eslràzioTii vniitaiigiosfi CIIQ contnn̂ ôiio, 

secondo il prosfCito, solamento tll,E00ioUÌ escono i 
gUDd.igni S'ignoriti, valQ;ii'(lim:' 

1, guadagno evm. î 375 000 reìcli-marchi, poi 
wcli'̂ miuchì 250,000, 125,000, BO.OQO.60,000, 
50,000, 40,000 36,000 4 vo te 30.000T25,000, 
5 voi!c.20,000:à4 volle tSJOO, 12,000 e. IO,OQÔ  
26 voifo GOflO, Ê6 volto 4Ò00 o 3000, 2Q(i volìo 
2500, 2400, fi 2000, 41& vnllo 1500.,̂ ^ 120B, 
1366 volle 500, 300 e 250,^ 74 03 volte 200, 150, 

^138,J24e 120. 1383CTHÒ 94,75, '67, |ìb! 
40 e 20 reidphivchv chi usciiMnno in 7 piirti 
nello .spQzio'lli alcuni ini?.si. 

La prima csirazinnu è uflì-'iiaiaièhiesfisisata ai • 

ed il lolto originate inilcroa ciò costa solo 3 ITO 
italiano, in'carta. 

\\t. lolto ortfiirifilé solo 4 lire italiane in carta, 
iìi loli&:,pi:igìiiale solo 2 lire italiane i« cai'ti 
etì io speiìisco (piosti lotti onf̂ 'nalì garantiti dallo Stato 
(non pi'pmfipse difese) ?nche ntìì paesi più ìòriìanì cbn-
tro, invio affiancato dclfamniontare, oiù cowio.damente 
in una let'ora assommata.'Opi partecpanle riceve da 
,mc aralis coldotto,,oi:idnale, anche il;prospetto orì-
gmaiè, iriuiiitoder sigiiio dello Stato e immediata-
mentò dopo l'estrazione la lista ufficiale scn̂ a farne 
la domanda 

Il mmÉ\ e F ipio delle somie patepate 
si fanhV da me direttamente e prontamente agli in
teressati e soito la discrezionê .-piùjiassoluta. 

Ciascuna domanda si pud Iure con mandato di 
posta 0 con lettera aisicuWia. 

Si pregano coloro che,\ogliono profiìttare di que
sta occasiono, di dii-igere'in tutta fiducia i loro or
dini a (U9I) 

lvm\ HecMer m., 
BANCiUEHE E CAMBISI. 

- - ! - f . l )|ii i 

i,.,. 

tit- DI • 1 

F: ' 

1̂ 1 

\ _ I 

Sì spediscono dalla Birc/dono della Font^J^, 
Brescia dietro AJaglia postalo ' 

-100 Bottttìio Acqua V . L. 23:-^ 
Vetri e cassa . . . » 13:50 

• I I I ' ' 

50 Bottiglie Acqua . .- L. ̂ 2:— 
Vetri e cassa . . . » 7:50 

Casso e -vetri si possono roiìo^rc allo stesso 
prezzo alVrancate (ino a Brescia. 

ì>e\)oùio xmn(i^paÌB xnPAbOyA presso iì si 
gnor Cimegotto Pietro, da Falcone N.i2()0. 

L; -36:50: 

L. 10:50̂  

- • * < • . , - . 1 : • • 

- • 
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E Km 
avendo Z. Gerhetla perrexionata b sua Pomata Ifal 
nica dì FeUinay sì pregia offVìre la medesima alle' 
persone mnute per ridonare il primitivo colore, a 
capelli hianchij non cha per arrestarne toatol' 
caduta. Esŝ iba pure il vantaggio dì DOU miicchiare-
Dtì rende rapplìcazioni! sémplicissima. - , ; 

• • . ' ' . . • -
1 1 I 

r 

?i 'e|5Z,^5 L . ^ i l v a s e t t o 

Depositi: In Venezia.ali* Agenzìa Longeva, S. Sa| 
Mtore^J^ 4825 - - Ili Mova Farmacia Beggiatiy' tm 

tf 
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Brevetta>to da,I, S . Ooverjao 
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rosoen 
spacciandosi taluni per ìrnitalórì e: perfezionatori del Fernet-Branca, avveniamo, che desso non può 

può da nessun altro, essere (abbricato né perfezionato, perchè;,tJem sjjeciaZ«̂ à dei./Vâ e??*-S'-aMca fl £7. 
e qualunque altra bibita per quanto porti lo-spocipsp dì Fernet «on̂ potrS mai produrre;qqei vantaggiosi 
effetti igienici che si, oUeDî ono col Fernet Branca e per cui ebbe il plauso di molte celebrit&.ip̂ Jjche. 

. r̂ìeltiapno quiiidi io suiravviso il .pubblico per ho 4 g'î rdi dalle contraflazioiii, àvvertemia clm '̂ogai 
bottiglia porla una! étlclietia .colla, firma dei fraleNi Brapcà e fege ctm !a Capsula timbrata a sécco, *"è 
assicurala sul culla delta butliglìa con altra etiiihelta portante la stessa.firma;. , ^ ^^^ 

•X i^ ' e t i c l i e t t f i è - s o t t o l ' e g i d a . ' d e l l a X- ìogge p e s * ' c u i l ' H fet' 
• i©iS<;a to ' re"saf f i . pWifeibif^'^^'di - c a r c e r e , ' m i t ì t l t a ©"da,Tin.i. • 

Rema, Ì3, Marzo 1869 '̂  
. «Ajualfcennpo mi,j)revafen^ mia pra-
tica del Farn^t-Brauca. oei, Fraieili Brancs.erG.. 

iiV.'.''i-ii;i^;>^T'='-'' '-^'^ -'l'î -'.''-'̂ 1 ,̂- .̂r^r^^v'̂ '̂  " ••' "J-"-;'U'"' I i t '' • ^ : Ì ; : ' ' » :i':-Vifìii',^;.;ririi; 4 1 

t\ Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il 
vanta¥;sî  cosi col presente intendo di contrastaro l*'' 
casi Bpeciali nei quali mi sembrò ne coQveaì,sse, 
r uso, giustificato dal pieno successo. 

«i . In tutte quelle oircoslanze"1n cui è np-i 
cessarlo eCcitf're la potènza digèslì*'a, effievolita da' 
qualsivoglia causa,,4| Fern^t-BraHoa riesce utilis.-
simo, p_ote,mioi)i"endersi nella tenue dose jii,,un, 
cucchiaio al. giorno commisto coli* acqua, vino b 
caffè. 

«2. Allorché, si ha bisogno, ;'dopo le fe.bbrif|i,; 
riodiche di amrainislrsrê  per,pj4,o.piinor leippo i 
cocTjmù amaricanti,' ordinariamèpie disgustosi od in-, 
comodi, il liquore suddello, nel modo e dose come 
sopra costituisce una soèlituzione fecìlissima. 

« 3. Quei ragazzi di,.temperarapiUaj,feailealfl al 
linfatico clip, si facjliî enje vanno Siìggelti, a disturbi 
di ventre ed a verminaziom, quando a tempo de
bito e dì quando in quando prenOaiio qnatche ciic-
cbiaiata de! Fernet-Branca non si avrà-1-incon-
veniente diammmiùtrare loro si frequentemente altri 
anlelminiicl, 

«4. Quelli che hanno troppa confidenza col li-, 
quore d'asseulit, quasi Sempre dannoso, potranno, 
con vantaì!;gio di loro,salu(|,̂ ,fneg!iq prevalersi d4f 
Fernet-BranGa nelle dose suaccennate. 
- «5. Invece dì incominciare il pranzo, come 
molti fanno con un bicchiere dì 'VeliiìàiU, assaî , 
più proficuo prendere un cucchiaio di Fernol-
Branoa un cuccbìarino comunti, come ho, per. mio 
consiglio, veduto pralìcore con deciso profìllo. 

«Dopo cl̂  debbo una parola di encomio ai 
signori Branca, che seppero confezionare nnlìqnore^ 

M 

% 

î?sl utìlf, che non teme certamente le concorrenze di 
di quanti a noi ne proVeiagono dairesiero. 

; «In Me4.cheriiasciqj^-,presente., 
«Lorpzo d i Bartoli 

. Medico primario Osped. Roma** 
Napoli Gennaio 1870. 

Noi sottoscritti, metlìci nell*Ospedale Municipale 
|dî .,REifi-tele, ove nell'agosto :1868érar!ifflMft 
folla gli infermi abbiamô  neirultm> infuriata epi
demìa.; Tifosa^ avuto, campò di esperi menta re il 
Ferofèt del fratelli Branca, di Milano. 

Nei •convalescenti di 2V/baffetlid,a dispepsia di-
ptìndente,4,?ip30alpnia dei ventrìcolo àhbianìio, colia 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi rispi-
tati, essendo uno dei mî tìpd tonici airiari. 

. Utile pure lo trovaiamo come fèMPifugo che 
0 abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quei 
casi nei quali era indicata la china, . 

^ Doitpr Carlo ViltorelU 
Potter Giuseppe Felioellì 
Dottor Luigi Mìé^ 

: l\SarÌ8no Tolarellv Economo,p̂ ovve(litf̂ re,>soaol! 
le firme dei dottori: Vìttorelli, FelicQjjLed Alfleri. 

Per il Ùonsìglio ai Sanità 
Gav. M a r g o U o , Segp. 
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DI VEN ÎJI 
^ I 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio #-al", 
Ifcuiiì infermi di questo Osjìedale ìliiquoro denomi
nato Fernèt-Stanca^ e precisamente in caso di 
depoiezza ê  aî t||)ìa dello stomaco, nelle quali aife-
zionì riesce un buon tonico.. 

" Pei- il Direttore Medico 
dott. Verga 
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Gradila al palato. 
KacUjta:4rt; digestione. 
Promuove l'appetito, 
Tollerata dagli .stoma

chi più deboli. 

AMICA FONTE 
DI Sì, conserva inalterata 

e, gaz òsa. 
tei usa trv̂  ogni stagiono. 
Unica por la cura iei-

rnginosa a domicìlio. . 

Acqua minerale ferruginosa nel Trciitìio 

COVI impresso 
nati con altra acqtìa. 

Falcone N. i'M) A. 
« in I»ttil«va/presso il sig. CIMEGOTTO PIETRO, m 

(1^48) 
ir^H ^iifTuJ^ L -̂i'̂  ,-,^;i;a 
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Padova 
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Via Zàttere N. 15i31. 
- f i ' -


